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REGOLAMENTO  

 
Secondaria di primo grado 

 
 

I diritti e i doveri degli alunni: 

vigilanza e corresponsabilità dei genitori 
 e dei docenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio,  

l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica 
 

 
 

 
La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale  

volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. 
 In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli,  

opera per garantire agli studenti la formazione alla cittadinanza, 
 la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno 

 e il recupero delle situazioni di svantaggio. 
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1. PREMESSA 

 

 
 (dal DPR 24 giugno 1998 n° 249) 

Art. 2 
Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valo-
rizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee… 

Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 
scuola… 
Lo studente ha diritto ad una  valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un pro-
cesso di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a mi-

gliorare il proprio rendimento… 
La scuola si impegna a porre in essere le condizioni per assicurare: 
-   un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona ed un servizio educativo-
didattico di qualità; 
-   offerte formative aggiuntive e integrative per il recupero di situazioni di  svantaggio, per  la  
prevenzione e  il  recupero della dispersione scolastica; 
-   la salubrità e la sicurezza degli ambienti che debbono essere adeguati a tutti gli alunni, anche 
con handicap; 

- la disponibilità di una adeguata strumentazione tecnologica; 
- servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 
 
 
Art. 3 

- Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impe-
gni di studio; 
-   Gli studenti sono tenuti ad avere, nei confronti del capo di Istituto, dei docenti, del personale 
tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che richiedono per se stessi; 
-   Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai Re-
golamenti della scuola; 
-   Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture ed i sussidi didattici e a com-
portarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

-   Gli  studenti  condividono  la  responsabilità di  rendere  accogliente l’ambiente scolastico e 
averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 
Questo Regolamento ministeriale (anche se riferito specificatamente alla scuola secondaria) espli-
cita principi fondamentali inerenti i diritti-doveri degli  studenti  e  degli  alunni  in  genere  che  co-
stituiscono  punti  di riferimento autorevoli e significativi per la definizione del Regolamento della 
nostra scuola. 
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2. LA FORMAZIONE 
Il Piano dell’Offerta Formativa (POF)  esplicita le finalità, i contenuti, le attività,  metodi  e  strategie  
per  gli  apprendimenti disciplinari  e  per  lo sviluppo delle competenze relazionali e personali di 
ogni alunno. Sono inoltre definiti i criteri e  le modalità per la valutazione. Questo documento ed i 
curricoli allegati sono disponibili, in forma cartacea, all’albo di ciascuna scuola dell’infanzia, prima-
ria, Secondaria sono altresì consultabili nel sito internet dell’Istituto www.mariaimmacolata.it 
Nelle assemblee di classe, di norma convocate all’inizio di ciascun anno scolastico, gli insegnanti 

presentano, coerentemente con il Piano dell’Offerta Formativa, il curricolo di studi personalizzato e 
le condizioni per la sua attuazione (Contratto formativo con alunni e famiglie). 
 
 
3. L’ACCOGLIENZA 
 
I DIRITTI: 
Gli  alunni  vengono  accolti  nella scuola  10 minuti  prima dell’inizio delle lezioni a cura degli inse-
gnanti e/o collaboratori e, al suono della campanella, accedono ordinatamente nelle rispettive aule. 
Il diritto all’accoglienza termina con la conclusione delle lezioni e la responsabilità del minore viene 
affidata al genitore. 
 
 
I DOVERI: 
Gli alunni devono  sostare negli appositi spazi e non entrare nelle aule; devono  altresì  tenere  un  
comportamento  corretto  e  rispettoso  del personale addetto alla sorveglianza. 
 
 
4. L’ORARIO DELLE LEZIONI. 
L’orario delle lezioni è determinato, all’inizio di ogni anno scolastico per ciascun ordine di scuola 
primaria e secondaria. La data di inizio delle lezioni e l’orario (provvisorio e definitivo) vengono co-
municati  prima dell’inizio delle lezioni. 

Tutti gli alunni sono tenuti a rispettare l’orario delle lezioni. 
 
 
4.1 Permessi di entrata ritardata o uscita anticipata da scuola. 
I DIR ITTI: 
Gli alunni che ne hanno la necessità, i n  v i a  s t r a o r d i n a r i a  e  per comprovati motivi, 
possono entrare o uscire da scuola in orario diverso da quello delle lezioni.  
All’inizio di ciascun anno scolastico viene consegnato ad ogni famiglia un modulo per la possibili-

tà di delegare, in caso di bisogno, altri familiari o persone fidate, ad accompagnare a casa l’alunno. 
 
 
I DOVE R I : 
I genitori degli alunni devono presentare richiesta scritta (tramite libretto scolastico)  ai  docenti  di  
classe:  nella  richiesta  deve  essere  indicato l’orario di entrata/uscita. 
In caso di uscita anticipata deve essere indicato l’adulto responsabile che verrà a prendere l’alunno. 
 
 
4.2 Ritardi non programmati 

In caso di ritardo occasionale, il genitore accompagnerà il proprio figlio all’interno della scuola per 
firmare la giustificazione del ritardo 
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Gli alunni che giungano a scuola in ritardo per comprovati motivi devono giustificarne le cause, 
tramite libretto scolastico (giustificazione scritta del genitore) o tramite comunicazione verbale (tele-
fonica) del genitore con la segreteria. 
In caso di ritardi ripetuti, il dirigente scolastico prenderà in esame i casi ed inviterà le famiglie per 
chiarimenti ed accordi. 
 

4.3 Materiale dell’alunno 
Gli alunni possono lasciare a scuola libri e materiali didattici negli appositi armadietti personali. 
Nessun materiale deve essere lasciato sotto il banco per non ostacolare il giornaliero lavoro di puli-
zia dell’aula. 
 
 
4.4 Rapporti con le famiglie 
Ricevimenti fuori orario 
Salvo  diretta  convocazione  da  parte  del  docente,  non  è  consentito  il ricevimento dei genitori 
al di fuori degli orari previsti. 

Comunicazioni alle famiglie 
Verranno  inviate  tramite  l ibretto personale, lettera, Registro on line, e-mail.  Nei  casi  in  cui  
sorgano  dubbi  sulla ricezione da parte delle famiglie si effettuerà una verifica telefonica. 

 
Schede di valutazione 
La visualizzazione dei voti quadrimestrali potrà essere on line tramite registro elettro,nico e a richie-
sta, su cartaceo. 
 
5. IL TEMPO DELLE LEZIONI (il diritto alla formazione) 
I DIRITTI: 

 Il diritto alla formazione viene così esplicitato: 

 essere ascoltati dagli insegnanti attraverso il dialogo personale; 
 ricevere gli adeguati strumenti per costruire conoscenze, abilità e competenze; 
 conoscere gli  obiettivi del  proprio lavoro e  i  criteri della valutazione, considerando 

l’errore  come momento di stimolo e apprendimento; 

 essere valorizzati nel proprio contributo; 
 essere rispettati nei tempi e modalità di apprendimento; 

 essere aiutati ad acquisire un metodo di studio; 

 vivere in un clima s e r e n o  di fiducia e relazioni positive con i compagni e gli adul-
ti. 

 
 
DOVERI: 
Og n i alu n n o d ev e: 

 portare il materiale necessario allo svolgimento delle attività, evitando il superfluo; 
 avere cura del materiale personale, di quello collettivo e dell’ambiente circostante; 

 rispettare i compagni, ascoltarli e aiutarli; 
 rispettare i docenti e i collaboratori scolastici: esprimersi con un linguaggio verbale e gestua-

le corretto, ascoltare e seguire le indicazioni di lavoro; 
 vivere  tutti  i  momenti  della  scuola  (lezioni,  laboratori,  uscite didattiche, mensa ecc. ) 

nel rispetto delle norme di convivenza civile; 
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 eseguire con attenzione le consegne date; 
 seguire con attenzione le lezioni, evitando di creare occasioni di disturbo; 

 segnalare  dubbi  e  difficoltà,  chiedendo  le  spiegazioni  e  i  chiarimenti necessari; 
 essere disponibili ad accettare e mettere in pratica i suggerimenti degli insegnanti sul 

piano del comportamento e dell’apprendimento; 

 avvisare puntualmente i genitori e gli insegnanti di comunicazioni ricevute 
 
6. IL TEMPO DELL’INTERVALLO/RICREAZIONE. 
La ricreazione è un tempo che interrompe l’impegno del lavoro scolastico al fine di ri-creare le ca-
pacità di attenzione, concentrazione ed impegno. 
 
I DIRITTI: 
Tutti gli alunni hanno diritto alla pausa di ricreazione all’interno dell’orario giornaliero delle lezioni. 
Durante questo tempo (della durata di 10 minuti) gli alunni utilizzano appositi spazi interni  alla 
scuola: possono consumare uno spuntino, recarsi ai servizi, chiacchierare tra loro per rilassarsi.  La  
scuola predispone, l’organizzazione del  servizio  di  vigilanza (docenti) per ciascun giorno della 
settimana. 
 
I DOVERI: 
Per ragioni di sicurezza e di rispetto reciproco, durante la ricreazione gli alunni sono tenuti ad evi-
tare giochi pericolosi (corse, lancio di palline, salti, spinte …). Non possono eludere la vigilanza degli 
insegnanti e dei collaboratori scolastici utilizzando spazi non previsti. 

 

7. IL SERVIZIO DI MENSA. 
Presso  la  scuola  è  predisposto il  servizio  di  mensa.  
 
I DIR ITTI : 
Tutti gli alunni che ne fanno richiesta possono usufruire del servizio di mensa. 

I locali adibiti a mensa rispondono tutti alla vigente normativa sanitaria definita dall’A.S.L. 

Il tempo mensa dura, in media, un’ora dalle 13,30 alle 14,30  

La vigilanza sugli alunni è di competenza del personale insegnante e collaboratori scolastici asse-
gnati a tale servizio. 
 
I DOVERI: 
Per utilizzare il servizio di mensa, per ogni anno scolastico, i genitori compilano a c q u i s t a n o  
u n a  s c h e d a  b u o n i  p a s t o .  Gli alunni che intendono usufruire del servizio mensa lo comu-
nicano al docente della prima ora che provvede a registrarlo su Registro on line. 

Il tempo della mensa è tempo scolastico: una eventuale uscita durante questo tempo deve essere 
giustificata e lo studente deve essere affidato al genitore o a suo delegato. 
Rimangono valide tutte le indicazioni comportamentali previste nel regolamento generale. 
Gli alunni devono tenere un comportamento corretto, in caso contrario potranno essere esclusi 
temporaneamente dal servizio. 
 
 
8. LE ASSENZE DA SCUOLA. 
I DIRITTI: 
Tutti gli alunni hanno il diritto di assentarsi da scuola per motivi di salute e/o per motivi di famiglia. 
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Al dirigente spetta la vigilanza sull’obbligo scolastico. Per gli studenti della scuola secondaria di 1° 
grado, ai fini della validità dell’anno, è richiesta, per la valutazione, la frequenza di almeno   tre   
quarti   dell’orario   annuale   (curricolo   obbligatorio   e facoltativo).  

 
I DOVERI: 
Le assenze da scuola devono essere sempre giustificate dai genitori in forma scritta tramite libret-

to scolastico.  

In caso di mancata giustificazione di assenza, il docente (coordinatore di classe) comunica per 

iscritto ai genitori la richiesta di giustificazione. 

Nel caso in cui le assenze per motivi di famiglia o per malattia siano prolungate e l’alunno sia in 
grado di seguire le attività didattiche attraverso i compiti per casa, i genitori avranno cura di pren-
dere accordi con gli insegnanti di classe. 

 

9. ESONERO DALLE LEZIONI 

Il caso di esonero contemplato è quello dalle lezioni di scienze motorie. 
 
I DIRITTI: 
Gli  alunni,  possono,  per  motivi  di  salute,  essere  esonerati temporaneamente   o   per   l’intero   
anno   scolastico,   dalle   attività   di educazione fisica  e  motoria.  La  domanda di  esonero  va  
presentata al dirigente scolastico con allegata la richiesta del medico. 
 
 
I DOVE R I: 
Gli  alunni  esonerati  sono  tenuti  ad  assistere  alle  lezioni  di  scienze motorie. 
 
 
10. VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 
 
10. 1 Durata e distanze 
Le uscite scolastiche sono programmate all’interno dei Consigli di Classe in coerenza con le finalità 
didattiche disciplinari. 
Le uscite nel territorio sono regolamentate da un’unica dichiarazione dei genitori che autorizzano, 
per l’intero anno scolastico, tutte le visite all’interno della città. 
Le uscite extra-territorio comunale seguono le procedure per l’organizzazione “uscite scolastiche e 
viaggi di istruzione” per cui: 
- viene inviata ai genitori la scheda/programma per verificare l’accordo e l’adesione alle visite per 
l’anno scolastico in corso - viene successivamente inviata ai genitori comunicazione sul programma 
e costi dell’uscita e relativa richiesta di autorizzazione. In caso di mancata consegna alla scuola 
dell’autorizzazione, gli insegnanti provvederanno a contattare la famiglia. In caso di mancata 
autorizzazione l’alunno non potrà partecipare all’attività prevista. 
- Gli insegnanti presentano il programma della visita di istruzione al dirigente scolastico per 
l’autorizzazione formale. 
 Per le classi dell’ultimo biennio di scuola primaria e per gli alunni della scuola secondaria è possibile 
organizzare Viaggi di istruzione della durata di più giorni, sulla base della programmazione discipli-
nare. 
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10.2 Mezzi 
Sulla base delle destinazioni, possono essere utilizzati: 
- servizi di trasporto pubblico urbano o extra-urbano 
- aereo 
- treno 
- noleggio pullman ditte private- 
- agenzie viaggi 
 
10.3  I costi 
Sono a carico delle famiglie.  
 
10.4  Vigilanza 
Come per ogni attività didattica, la vigilanza è affidata agli insegnanti  con un rapporto medio di un 
accompagnatore ogni gruppo di 15 alunni. 
 
10.5  Partecipazione dei genitori 
Nell’ambito dei Consigli di Classe per ciascuna uscita, tenuto conto della distanza e complessità del 
viaggio o particolari problematiche, si decidono le modalità di una eventuale partecipazione dei ge-
nitori. 
 
10.6  Assicurazione 
Tutti i partecipanti a visite di istruzione e viaggi sono assicurati contro gli infortuni (clausola compre-
sa nella polizza assicurativa stipulata dall’Istituto). Tutti gli alunni avranno con sé il tesserino di rico-
noscimento rilasciato dalla segreteria dell’Istituto all’inizio di ciascun ciclo di studi. 
 
10.7  Norme comportamentali 
Le visite e i viaggi di istruzione sono a complemento delle attività della scuola e contribuiscono alla 
formazione generale e culturale. 
Tutti i ragazzi hanno il diritto di beneficiare pienamente della visita di istruzione, ma sono tenuti ad 
osservare le seguenti norme di comportamento (doveri) per la salvaguardia della propria e altrui si-
curezza. 
In autobus: 
- si sta seduti al proprio posto: una brusca manovra potrebbe far perdere l’equilibrio e causare in-
fortunio; 
- non si consumano cibi e/o bevande, non solo per mantenere la pulizia del mezzo ma soprattutto 
perché un’improvvisa frenata potrebbe causare l’ ingestione nelle vie aeree; 
- si conversa senza far confusione per non distrarre il conducente o distoglierlo dalla guida. 
Durante la visita 
- si resta con il proprio gruppo seguendo le direttive dell’insegnante o della guida ( allontanandosi o 
non ascoltando le istruzioni date ci si mette in situazione di pericolo ); 
- non si fotografano o si toccano oggetti e/o dipinti senza averne il permesso: potrebbero venire 
danneggiati. 
 
Per viaggi di istruzione di più giorni in Italia e all’estero  è consentito l’uso del cellulare nei mo-
menti “non didattici” per comunicare con la famiglia (arrivo e serata in Hotel ). 
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Le famiglie dovranno essere presenti, presso l’Istituto o il luogo di arrivo, ad es aeroporto, 10 minuti 
prima dell’arrivo della comitiva per garantire il tempestivo rientro degli alunni. 
Qualora non vengano rispettate una o più norme, l’alunno perderà il diritto di partecipare ad altre 
visite d’istruzione programmate per l’anno scolastico. 
                                                                                                                                                      
Raccomandazioni 

1. Alla visita d’istruzione dovranno partecipare, di norma, tutti gli alunni; comunque non meno 
dell’80% per quelle aventi durata di 1 giorno e non meno del 70% per quelle aventi durata su-
periore. 

      Considerata la valenza didattica dei viaggi di istruzione, in nessun caso deve essere consentito 
agli studenti che partecipano al viaggio di essere esonerati, anche parzialmente, dalle attività ed 
iniziative programmate, a meno di non vederne vanificati gli scopi didattici cognitivo-culturali e 
relazionali. (Circolare Ministeriale 14 ottobre 1992, n. 291) 

2. Il monte ore riservato ai viaggi d’istruzione, alle visite didattiche ed aziendali che occupino 
l’intera giornata non potrà superare, per ogni classe, i sei giorni nell’arco dell’anno scolastico. 

3. I Docenti accompagnatori, non meno di 2 quale che sia il numero dei partecipanti, almeno 1 tra 
i docenti della classe, saranno indicati dal Consiglio di Classe al Dirigente Scolastico che avrà fa-
coltà di valutazione in rapporto alle esigenze didattiche e disciplinari. Le classi con un numero di 
studenti inferiore a 15, potranno avvalersi di un solo accompagnatore se la visita d’istruzione è 
organizzata insieme ad altre classi. In ogni caso deve essere presente un accompagnatore ogni 
15 studenti partecipanti. Se alla visita di istruzione partecipano alunni diversamente abili dovrà 
essere presente il docente di sostegno o un genitore in aggiunta agli accompagnatori previsti. 

4. Per ciascun viaggio d’istruzione che preveda la presenza di più accompagnatori, il Dirigente 
Scolastico nominerà un Docente responsabile del coordinamento che, a conclusione della visita 
d’istruzione, presenterà idonea relazione al Dirigente Scolastico sull’andamento del viaggio, 
sull’idoneità dei mezzi di trasporto e sul comportamento degli alunni. Successivamente, ciascun 
accompagnatore relazionerà al Consiglio di Classe sull’efficacia dell’iniziativa in relazione al 
raggiungimento degli obiettivi previsti. 

 
Modalità organizzative: 
Il Docente promotore predisporrà, per il Consiglio di Classe, la seguente documentazione:  
1. progetto del viaggio, completo delle motivazioni didattiche della visita o del viaggio (con 

l’indicazione dei docenti che cureranno la preparazione didattica e culturale, parte integrante 
della propria programmazione disciplinare)  

2. elenco degli alunni che aderiscono all’iniziativa,  
3. dichiarazioni di consenso delle famiglie, 
4. nominativi dei Docenti disponibili ad accompagnare gli alunni, con l'apposita dichiarazione  di 

disponibilità e di assunzione di responsabilità firmata da ciascun docente accompagnatore. Di 
norma ciascun docente non potrà partecipare in qualità di accompagnatore a viaggi di istruzio-
ne  per un numero di giorni complessivi superiore a sei (5 pernottamenti). 

5. scheda appositamente predisposta indicante: itinerario, costo indicativo previsto; 
6. copia del materiale predisposto da distribuire agli alunni prima del viaggio e copia del pro-

gramma da far conoscere ai genitori; si consiglia di coinvolgere gli alunni nella predisposizione 
del materiale illustrativo. 

Il Consiglio di Classe procederà all’esame della proposta impegnandosi su un  piano pluridisciplina-
re a preparare la classe al viaggio. 
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Si ricorda, inoltre, che: 
1. E' vietato il viaggio nelle ore notturne qualora si utilizzi l'autobus.  Non vi sono controindicazioni 

all'uso del treno o dell'aereo. 
2. Tutta la classe è tenuta alla partecipazione: le eccezioni devono essere ricondotte a gravi motivi, 

non riconducibili a difficoltà finanziarie da parte della famiglia (in casi eccezionali, debitamente 
documentati. 

3. Il programma del viaggio non deve prevedere periodi cosiddetti "liberi" o di inattività. In ogni ca-
so i docenti accompagnatori sono tenuti a garantire una sorveglianza assidua  degli alunni. 

4. Le visite d’istruzione dovranno essere effettuate nel periodo compreso tra l’inizio dell’anno sco-
lastico e il 15 maggio (salvo deroghe motivate). 

5. I danni che eventualmente venissero arrecati ai mezzi di trasporto o alle attrezzature dei luoghi 
di sosta o di pernottamento per comportamento scorretto degli alunni dovranno essere risarciti 
dai responsabili, se individuati. Viceversa i danni saranno risarciti da tutti i partecipanti alla visi-
ta d’istruzione. 

6. Chi partecipa ai viaggi dovrà dimostrarsi informato delle presenti norme e a queste dovrà atte-
nersi. 

 
Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa riferimento alla normativa del M.I.U.R. che 

regola i viaggi d’istruzione - CM 291/92 , CM 358/96 , CM 623/96 , D.Lgs. 111/95 -  che fanno 
parte integrante del presente regolamento. 

 

11. I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

11.1 Finalità dei provvedimenti 
I provvedimenti disciplinari, hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di re-
sponsabilità, autonomia e autocontrollo e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità 
scolastica. 
 
11.2 Sanzioni disciplinari 
Vengono applicate soltanto laddove la negligenza perseveri nonostante il sollecito degli insegnanti 
ed il loro sostegno (e rinforzo) alla correttezza; sono proporzionali alla gravità delle inosservanze 
delle norme comportamentali; sono differenziate rispetto ai tempi scolastici in cui si verificano e al 
grado di intenzionalità dell’azione o dell’omissione. 
 
11.3 Comportamenti sanzionabili. 

Vengono indicati come comportamenti sanzionabili: 

 Assenze e ritardi ingiustificati, ripetuti. 

 Mancanza di materiale didattico (libri, quaderni, tuta e scarpe da ginnastica). 

 Non rispetto delle consegne a casa e a scuola. 

 Falsificazione delle firme. 

 Disturbo delle attività didattiche. 

 Utilizzo improprio del cellulare 

 Mancanza di rispetto dei regolamenti di laboratori e spazi attrezzati. 

 Danni ai locali, agli arredi e al materiale della scuola. 

 Furti, danneggiamenti e mancato rispetto della proprietà altrui. 

 Aggressione verbale. 

http://www.cobas-scuola.org/vademecum/leggi/CM291-92.htm
http://www.cobas-scuola.org/vademecum/leggi/CM358-96.htm
http://www.cobas-scuola.org/vademecum/leggi/CM623-96.htm
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 Aggressione fisica. 

 Atteggiamenti che offendano la dignità della persona. 

 Comportamenti che offendano l’appartenenza a culture e/o religioni. 

 Violenze psicologiche e/o minacce verso gli altri. 

 Pericolo e compromissione dell’incolumità delle persone. 

 
11.4 Sanzioni disciplinari generiche (da utilizzare rispetto ai comportamenti di cui al punto 11.3) 

 Richiamo verbale. 

 Richiamo scritto sul Registro on line (Avviso – Nota disciplinare) 

 Sospensione dell’intervallo per numero di giorni a discrezione dell’insegnante coordina-

tore o della dirigenza scolastica. 

 Ritiro del materiale che potrà essere restituito solo ai genitori. 

 Allontanamento dalla classe per attività di giustizia riparatrice: riordino libri e materiale, 

 Pulizia dei laboratori. 

 Riparazione a proprie spese del danno materiale. 

 Esclusione da visite e/o viaggi d’istruzione. 

 Sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni. 

 Sospensione dalle lezioni per un periodo superiore ai quindici giorni. 

 Esclusione dallo scrutinio o non ammissione all’esame di stato. 

Nella tabella che segue sono indicate le sanzioni disciplinari che la scuola adotta  rispetto  ai  

comportamenti  sanzionabili  e  gli  organi  competenti all’irrogazione. 

 

SANZIONE DISCIPLINARE ORGANO COMPETENTE 

Comunicazione verbale del  fatto  ai  genitori dell’alunno/a 

(telefonica o con richiesta di colloquio) 
Insegnante - Preside 

Comunicazione scritta del fatto ai genitori  

 (Registro on line) 

Comunicazione scritta della presidenza 

Insegnante 

 

Preside 

Comunicazione scritta alla famiglia con i provvedimenti 

adottati 
Preside 

Sospensione dalla partecipazione ad una gita scolastica Consiglio di classe  

Allontanamento dalla comunità scolastica da 1 a 15 giorni 

(scuola secondaria) 

Consiglio di Classe –Ente Gesto-

re 

Ripristino e pulizia di luoghi danneggiati Insegnante-Preside 

Richiesta di risarcimento economico del danno 
Dirigente scolastico- Ente Ge-

store 

Allontanamento dalla comunità scolastica superiori ai 15 

giorni ( scuola secondaria) 
Consiglio di Istituto 
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Allontanamento fino al termine delle lezioni 

(scuola secondaria) 
Consiglio di Istituto 

 

Delle sanzioni disciplinari si terrà conto nell’attribuzione del voto di comportamento. 

 

11.5 Provvedimenti disciplinari specifici (rispetto ai luoghi e tempi del comportamento sanzionato) 

Nella  tabella  che  segue  sono  individuati alcuni provvedimenti disciplinari  in rapporto a tempi e 

luoghi specifici. 

 

TEMPI/LUOGHI 

DELL’EPISODIO  

SANZIONABILE 

SANZIONE APPLICATA ORGANO COMPETENTE 

Tempo della lezione 

Laboratori didattici 

Doposcuola 

Attività integrative 

Annotazione sul registro on line 

Nei casi gravi,  comunicazione scrit-

ta e convocazione della famiglia 

Docente 

 

Preside 

Intervallo/ricreazione Sospensione della ricreazione da 

uno a più giorni 

Docente  

Preside 

Uscita didattica/viaggio 

di istruzione 

Richiamo verbale 

Annotazione scritta, al rientro, sul 

Registro on line 

Esclusione dalla partecipazione alle 

successive  uscite didattiche 

 

Docente accompagnatore 

 

Consiglio di classe 

Mensa Allontanamento dal tavolo convi-

viale  

Docente responsabile assi-

stenza 

Mensa Sospensione del diritto al servizio 

da uno a più giorni 

Ente Gestore 

 
 
 
11.6  Procedimento disciplinare 
 
1. Le sanzioni disciplinari sono irrogate a conclusione di un procedimento articolato come segue: 

 contestazione dei fatti da parte del docente o del dirigente scolastico; 
 esercizio del diritto di difesa da parte dello studente; 
 decisione. 

2. Nessuna sanzione può essere irrogata senza aver dato all’alunno, nei confronti del quale è stato 
promosso il provvedimento disciplinare, la possibilità di addurre eventuali giustificazioni. Qualo-
ra concorrano le circostanze attenuanti, può essere inflitta la punizione di grado inferiore a 
quello rispettivamente stabilito. 

3. In caso di recidiva, o qualora le mancanze previste assumano particolare gravità, può essere in-
flitta la punizione di grado immediatamente superiore. 
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4. Per le sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla scuola e il pagamento del danno, lo stu-
dente può esporre le proprie ragioni in presenza dei genitori. 

5. Può essere offerta allo studente la possibilità di convertire la sospensione dalle lezioni con attivi-
tà in favore della comunità scolastica. 

6. Tutte le sanzioni disciplinari irrogate devono essere ampiamente motivate tempestivamente agli 
interessati ed ai genitori, a cura del Dirigente Scolastico o del Coordinatore di classe. 

7. Le sanzioni disciplinari che comportano l’allontanamento dell’alunno dalla comunità scolastica 
hanno decorrenza dal giorno successivo a quello dell’avvenuta notifica all’interessato ed alla 
famiglia. 

 
11.7 Recupero dello studente 
 
Il  recupero dello  studente può  avvenire anche attraverso attività di natura sociale, cultura-

le ed in genere a vantaggio della comunità scolastica  ai  sensi  dell’art  4  del  DPR  n.235  del  
21  novembre  2007. Pertanto i singoli organi individueranno le sanzioni disciplinari rispondenti al-
la predetta finalità, per esempio, le attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica, 

le attività di segreteria, la pulizia dei locali della scuola, le piccole manutenzioni, l’attività di ricer-
ca, il riordino di cataloghi e di archivi presenti nelle scuole, la produzione di elaborati (composi-
zioni scritte o artistiche) che inducano lo studente ad uno sforzo di riflessione e di rielaborazione 
critica di episodi verificatisi nella scuola, etc 
 
11.8 Disciplina e Patto educativo di corresponsabilità 
1. Patto  educativo di  corresponsabilità previsto in  DPR n.235 del 21 novembre 2007 art. 3, 
è finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa  diritti   e   doveri   nel   rapporto  tra   
istituzione  scolastica autonoma, studenti e famiglie. 
2. Il Patto è deliberato e posto in revisione dal Consiglio di Istituto al termine di ciascun anno 
scolastico, su proposta del Collegio dei docenti e del Comitato genitori, qualora costituito. Il do-
cumento è pubblicato all’albo e al sito web dell’istituzione,   illustrato agli alunni e alle famiglie, e 
sottoscritta la presa visione dai genitori all’atto dell’Iscrizione.  
 
11.8 L’Organo di Garanzia 

1 L’organo di garanzia interno della scuola è composto da un rappresentante dei docenti, un rap-
presentante dei genitori (indicati  dal  Consiglio  di  Istituto),  dal preside  e dalla Superiora,  che lo 
presiede. 
2 L'organo di garanzia resta in carica per tre anni scolastici e decide, su richiesta di chiunque vi ab-
bia interesse, anche nei conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del 
regolamento. 
 
 
11.9 Regolamento dell'Organo di garanzia 
1. La  convocazione  dell'organo  di  garanzia  spetta  alla Superiora,  che provvede  a  designare, 
di  volta  in  volta,  il  segretario  verbalizzante. L'avviso di convocazione va fatto pervenire ai 
membri dell'organo, per iscritto, almeno quattro giorni prima della seduta. 
2. Per la validità della seduta è richiesta la presenza di metà più uno dei componenti. Il membro, 
impedito ad intervenire, deve far pervenire al presidente dell'organo di garanzia, possibilmente per 
iscritto e prima della seduta, la motivazione giustificativa dell'assenza. 
3. Ciascun membro dell'organo di garanzia ha diritto di parola e di voto; l'espressione del voto è 
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palese. In caso di parità prevale il voto del presidente. 
4. Non è prevista l'astensione, che invece è obbligatoria quando  membri dell’Organo abbiano ir-
rogato la sanzione o siano i genitori di studenti coinvolti nell’impugnazione. 
5. Qualora l'avente diritto avanzi ricorso, che deve essere presentato per iscritto(entro 10 gg. dalla 
comunicazione della sanzione), il presidente dell’organo   di   garanzia,   preso   atto   dell'istanza   
inoltrata,   dovrà convocare mediante lettera i componenti l'Organo non oltre quindici giorni dalla 
presentazione del ricorso medesimo. 
6. Il   presidente,   in   preparazione   dei   lavori   della   seduta,   deve accuratamente assumere 
tutti gli elementi utili allo svolgimento dell'attività dell'organo, finalizzata alla puntuale considera-
zione dell'oggetto all'ordine del giorno. 

7. L'esito del ricorso va comunicato per iscritto all'interessato. 
8. L’esito del ricorso può essere impugnato presso l’Organo di garanzia regionale, per la valutazione 
di legittimità, entro quindici giorni. 

 

11.10 Nota sull’abbigliamento 
Poiché la scuola è un luogo educativo pubblico, una comunità di lavoro e di vita, si consiglia un 
abbigliamento sobrio e rispettoso della propria e altrui dignità. 
 
 
12. USO DEI TELEFONI CELLULARI 
Vista la direttiva del Ministro dell’Istruzione Pubblica (15 marzo 2007), si stabilisce che: 
 

 non esiste alcuna ragione per cui gli alunni abbiano come corredo scolastico il telefono cel-
lulare: infatti qualsiasi esigenza di comunicazione per gravi motivi e/o per motivi di salute 
prima, durante e dopo le lezioni è garantita dal personale e dall’uso dei telefoni fissi di cia-
scuna scuola; 

 non esiste, comunque, sino ad ora, alcuna norma che proibisca portare a scuola il tele-
fonino, purché  sia depositato rigorosamente spento nell’armadietto personale; durante 
tutto il tempo scolastico è proibito l’uso del telefonino in ogni  sua  modalità; in  caso  
di  qualsiasi utilizzo, il  telefonino verrà requisito, spento, dall’insegnante o personale sco-
lastico e riconsegnato solo ai genitori previa comunicazione telefonica. 

 Per motivi didattici, su autorizzazione del docente, sarà consentito l’utilizzo del cellulare 
durante il tempo scolastico. 

 
Il divieto dell’uso del cellulare è così regolamentato:  

a) É vietato utilizzare per scopi non didattici  il telefono cellulare, l’ i pod  durante le ore di le-
zione. 

b) E’ vietato per evidenti ragioni di privacy, scattare fotografie o filmare i compagni e/o gli in-
segnanti all’interno della sede scolastica e durante tutte le attività didattiche svolte 
all’esterno dell’edificio scolastico, a meno di esplicita e motivata autorizzazione (ad uso di-
dattico). 

c) E’ vietato pubblicare sulla “rete” immagini e video scattati a scuola (a meno di esplicita libe-
ratoria). 

d) I genitori rispondono direttamente dell’operato dei propri figli nel caso in cui gli stessi arre-
chino danni ad altre persone o alle strutture scolastiche o, più in generale, violino i doveri 
sanciti dal regolamento di istituto e subiscono, di conseguenza, l’applicazione di una san-
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zione anche di carattere pecuniario.  
e) Eventuali fotografie o riprese fatte senza il consenso scritto del personale, si configurano 

come violazione della privacy e quindi perseguibili per legge.  
f) La scuola non risponde di eventuali danneggiamenti, smarrimenti o furti del telefono cellu-

lare.  
g) L’uso del cellulare , di i pod  in violazione di queste norme è da considerarsi violazione di-

sciplinare. Il docente o il personale scolastico che si avveda che un alunno abbia omesso di 
disattivare il proprio telefono o che lo utilizzi per messaggi, telefonate o come macchina fo-
tografica provvede al sequestro dello stesso, ad annotare il fatto sul registro di classe. 

h) Il cellulare sarà consegnato solo al genitore convocato a tale scopo dal dirigente scolastico.  
 
 
13. COSA ACCADE IN CASO DI… 
 
13.1 Infortunio o improvviso malessere 
In caso di malessere o infortunio, gli alunni ricevono le prime prestazioni di soccorso dal persona-
le addetto. Sulla base della gravità presunta o accertata, il personale addetto può richiedere anche 
l’intervento del Pronto Soccorso (n° 112). Immediatamente, comunque, viene avvisata la famiglia 
affinché l’alunno possa essere riaccompagnato a casa. 
Per ogni episodio di infortunio, tenuto conto che l’Ufficio di segreteria apre la pratica assicu-
rativa su relazione del personale presente al fatto, i genitori sono tenuti ad esibire le documenta-
zioni delle spese sostenute ai fini del rimborso. 

 

14.ADOZIONE DEL REGOLAMENTO E RIFERIMENTI NORMATIVI. 

Il presente Regolamento è stato adottato con delibera N° _____ del Consiglio di Istituto nella se-

duta del _________ 
 
 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D. Lgs. N° 297 del 16 aprile 1994 “Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”. 
D. P. R. N° 294 del   24 giugno 1998 “Statuto delle studentesse e degli studenti”. 
D. P. R. N° 275 dell’8 marzo 1999 “Regolamento recante norme per l’autonomia delle istituzioni 
scolastiche”. 
DPR n.235 del 21 novembre 2007 “Regolamento recante  modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 

giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola seconda-
ria”. 
D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la preven-
zione del bullismo”. 
D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di  utilizzo  di  telefoni 
cellulari e  di  altri  dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disci-
plinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”. 
D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità” 


